
 
 

 

 

A.T.C. “LAUDENSE SUD” 
26861 Fombio (LO) presso Scuola Materna 

Via Roma, 91 - Tel. e Fax 0377.32021 
C.F.: 90505430158 

 

www.atclaudensesud.it     info@atclaudensesud.it 
 

PEC: atclaudensesud@pec-mail.eu 

 

 

 Specie cacciabili, forme, modalità e tempi di caccia consentiti nelle 

Zone di Rifugio ed Ambientamento presenti sul territorio dell’A.T.C. 

Laudense Sud per la S.V. 2025/2026  
 

Con il presente regolamento si intende rispondere a quanto previsto dall’art. 31 comma 2 e 2 

quater della legge regionale 26/93 (e successive modifiche) che consente agli Ambiti Territoriali di 

Caccia di istituire le “Zone di Rifugio ed Ambientamento” al fine di garantire una particolare tutela 

alle popolazioni di fauna selvatica stanziale “minore” (con particolare riferimento alle lepre, 

fagiano, starna). Queste zone rispondono alla necessità di garantire protezione e rifugio oltre che 

fungere da centro di irradiamento per queste specie. All’interno delle Zone di Rifugio ed 

Ambientamento, a norma della legge, vige il divieto del prelievo venatorio secondo le modalità 

individuate dai comitati di gestione. Resta in ogni caso consentita la caccia da appostamento 

fisso, la caccia di selezione ad eccezione delle zone istituite per la protezione degli ungulati, 

nonché il controllo faunistico di cui all’articolo 41 della L.r. 26/93 e s.m.i.  

 

Per le specie problematiche quali per esempio cinghiale e corvidi, Silvilago sarà sempre possibile 

effettuare azioni in “controllo” onde evitare problematiche inerenti i danni in agricoltura e quelli 

faunistici che limitano le covate e nidiate delle specie di fauna selvatica minore che si intendono 

salvaguardare.  

 

Ai sensi dell’art. 31 comma 2 e 2 quater, si definiscono per quello che riguarda le Zone di Rifugio ed 

Ambientamento, i periodi, i tempi e le modalità di caccia, le limitazioni, le specie la cui caccia è 

consentita e quelle la cui caccia è vietata e le modalità di accesso ai fini venatori, relativamente 

alla Stagione Venatoria 2025/2026.  

 

Per praticità di lettura si elencano sistematicamente di seguito tutte le limitazioni e le  

 modalità consentite circa l’esercizio venatorio all’interno di tutte le Zone di Rifugio ed 

Ambientamento (denominate di seguito ZRA) che saranno presenti sul territorio dell’ATC Laudense 

Sud nel corso della Stagione Venatoria 2025/2026, istituite con finalità di tutela ed incremento della 

produttività della piccola selvaggina stanziale cacciabile:  

 

• Per la S.V. 2025/2026 in tutte le Z.R.A. vige il divieto di addestramento ed allenamento cani ed il 

divieto di caccia in qualsiasi forma e modalità alle specie Lepre, Fagiano, Starna. 

• In tutte le Z.R.A. è vietato l’esercizio venatorio all’avifauna migratoria in forma vagante e da 

appostamento temporaneo.  

 

• In tutte le Z.R.A. è consentita la caccia all’avifauna migratoria appartenente alle specie 

cacciabili previste dal vigente calendario venatorio regionale e relative integrazioni territoriali, 

esclusivamente da appostamento fisso., regolarmente autorizzato dalla Regione Lombardia.  

 

• L’esercizio della caccia da appostamento fisso dovrà essere svolto secondo quanto dettato 

dalla L.R. 26/93 e ss. mm. ii e dalle regolamentazioni specifiche.  
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Caccia alla Volpe  

 

• In tutte le Z.R.A. è consentita la caccia alla Volpe, dalla data di chiusura della caccia alla lepre e 

fino al 31 gennaio, con utilizzo anche di cani da seguita secondo le seguenti disposizioni:  

 

o in squadre autorizzate dall’Amministrazione regionale nel rispetto dei tempi e modi previsti dal 

Calendario Venatorio Regionale e relative integrazioni e previa richiesta scritta dell’ATC, Spetta 

all’ATC, entro la data di chiusura della caccia alla lepre, comunicare alla regione Lombardia, i 

nomativi dei cacciatori da autorizzare nonché il compito di valutare gli eventuali rischi nei confronti 

della selvaggina stanziale presente nelle zra;  

 

o Le squadre autorizzate ad effettuare interventi non dovranno utilizzare più di 20 cacciatori con 

l’obbligo durante l’azione operativa dell’uso di non più di 6 cani. Se operanti in ZRA, ricadenti in 

zona di restrizione PSA, le squadre non dovranno utilizzare più di 3 cacciatori con l’obbligo durante 

l’azione operativa dell’uso di non più di 3 cani.  

 

o l’accesso e relativo esercizio venatorio, previa comunicazione alla Regione, è comunque 

consentito esclusivamente previa comunicazione via e-mail da inoltrare alla segreteria dell’ATC 

Laudense Sud entro le ore 12.00 di ogni venerdì, oppure di persona.  

 

Le prenotazioni dovranno contenere le giornate richieste dal mercoledì al lunedì successivo con la 

località ZRA e l’orario di esercizio e solo a conferma avvenuta da parte della segreteria dell’A.T.C.; 

Sulla base delle richieste l’ATC è tenuto a trasmettere alla Regione Lombardia e Polizia Provinciale 

di Lodi, il calendario delle uscite settimanali;  

 

o per ogni ZRA è consentito un massimo di 2 squadre e possono partecipare solo i soci dell’Atc 

Laudense Sud.  

 

o È fatto obbligo di compilare, in aggiunta alle annotazioni da effettuarsi sul tesserino venatorio 

regionale, di una scheda di rendicontazione, contenente le indicazioni dei nominativi dei 

cacciatori partecipanti, delle zra, e del numero totale di capi abbattuti e/o avvistati. La scheda 

dovrà essere riconsegnata entro 48/72 ore dall’uscita alla sede dell’ATC, per mail. Il modulo da 

utilizzare per la rendicontazione è scaricabile dal sito dell’Atc Laudense Sud; 

o le armi e munizioni consentite sono quelle previste già previste dalla norma di legge nazionale e 

regionale:  

 

l'uso del fucile con canna ad anima liscia fino a due colpi, e semiautomatico, con caricatore 

contenente non più di due cartucce, di calibro non superiore al 12;  

 

fucile a due o tre canne (combinato), di cui una o due ad anima liscia di calibro non superiore al 

12;  

 

o per quanto non espresso ai punti precedenti, le modalità di svolgimento dell’esercizio della 

caccia dovranno rispettare, tempi, modi, orari, e distanze in base a quanto previsto dalla L157/92 e 

l.r. 26/93 e ss. mm.ii.  

 

caccia alla specie Silvilago (Minilepre)  

 

• In tutte le Z.R.A. è consentita la caccia alla Minilepre, dalla chiusura della lepre e fino al 31 

dicembre, secondo le seguenti disposizioni:  

 

Massimo due squadre con Minimo due cacciatori e comunque fino ad un massimo di tre 

cacciatori per squadra in modalità vagante, nei tempi, modi, orari, previste dalla legge Nazionale 

e regionale e dal Calendario Venatorio regionale e relative integrazioni, senza l’uso del cane da 

seguita e fino alla data di chiusura della specie Minilepre (31 dicembre);  

 



 
 
• L’accesso e relativo esercizio venatorio, previa comunicazione alla Regione, è comunque 

consentito esclusivamente previa comunicazione via e-mail da inoltrare alla segreteria dell’ATC 

Laudense Sud entro le ore 12.00 di ogni venerdì, oppure di persona.  

• Le prenotazioni dovranno contenere le giornate richieste dal mercoledì al lunedì successivo 

con la località ZRA e l’orario di esercizio e solo a conferma avvenuta da parte della segreteria 

dell’A.T.C.; Sulla base delle richieste l’ATC è tenuto a trasmettere alla Regione Lombardia e Polizia 

Provinciale di Lodi, il calendario delle uscite settimanali;  

• Nel caso ci siano caso più squadre per zra, saranno accettate le prime due richieste 

arrivate, le altre verranno contattate per cambiare zona.  

• È fatto obbligo di compilare, in aggiunta alle annotazioni da effettuarsi sul tesserino 

venatorio regionale, di una scheda di rendicontazione, contenente le indicazioni dei nominativi dei 

cacciatori partecipanti, delle zra, e del numero totale di capi abbattuti e/o avvistati. La scheda 

dovrà essere riconsegnata entro 48/72 ore dall’uscita alla sede dell’ATC, per mail. Il modulo da 

utilizzare per la rendicontazione è scaricabile dal sito dell’Atc Laudense Sud;  

• le armi e munizioni consentite sono quelle previste già previste dalla norma di legge 

nazionale e regionale:  

• l'uso del fucile con canna ad anima liscia fino a due colpi e semiautomatico, con 

caricatore contenente non più di due cartucce, di calibro non superiore al 12;  

• fucile a due o tre canne (combinato), di cui una o due ad anima liscia di calibro non 

superiore al 12;  

 

• per quanto non espresso ai punti precedenti, le modalità di svolgimento dell’esercizio della 

caccia dovranno rispettare, tempi, modi, orari, e distanze in base a quanto previsto dalla L157/92 e 

l.r. 26/93 e ss. mm.ii.  

• E’ sempre vietata l’introduzione di cani da caccia nelle ZRA. ad eccezione dei seguenti 

casi:  

• azioni di caccia alla volpe secondo quanto definito dal precedente punto specifico;  

• ricerca delle tracce di cinghiale prima dell’effettuazione di azioni di controllo con tecnica 

della girata, comunque esclusivamente tenuto sempre a guinzaglio;  

• azioni di controllo al cinghiale esercitate dai Gruppi di Girata autorizzati, comunque 

secondo le disposizioni specifiche in materia ed esclusivamente tenuto a guinzaglio;  

• azioni di caccia alla selvaggina migratoria da appostamento fisso nel rispetto delle norme 

di riferimento;  

• ricerca di ungulati feriti secondo le regolamentazioni e le autorizzazioni specifiche in merito.  

 

o Eventuali azioni di controllo diretto di fauna selvatica (art. 41 L.R. 26/93) saranno effettuate sotto il 

controllo e coordinamento della Polizia Provinciale, nel rispetto delle specifiche autorizzazioni 

rilasciate dagli Organi competenti.  

 

• È sempre vietato il prelievo venatorio di altri specie cacciabili, ad esclusione delle Minilepre e 

della Volpe e Cinghiale (nel rispetto del quadro normativo vigente ed eventuali disposizioni di 

tutela della sanità pubblica e prevenzione di rischi di diffusione di malattie).  

 

• Ogni cacciatore autorizzato alle attività di prelievo faunistico delle specie Volpe e Minilepre IN 

ZRA, è responsabile di eventuali danni o sinistri causati durante l’attività venatoria, sollevando da 

qualsiasi responsabilità civile e/o penale o eventuali richieste di risarcimento, il comitato di 

gestione dell’ATC.  

 

• Il controllo del rispetto delle disposizioni contenute nel presente regolamento è effettuato dagli 

organi di vigilanza previsti dall’art. 21 della Legge 157/92.  

 

La cartografia delle ZRA oggetto del presente regolamento è visibile e scaricabile dal sito ATC 

Laudense SUD.  

 



 
 
Il presente regolamento può subire variazioni in caso di modifiche alla normativa vigente, o 

provvedimenti contingenti di modifica del quadro sanitario in materia di sanità, o comunque su 

proposta della Regione, o del comitato di gestione e/o soci dell’ATC.  

 

 

IL COMITATO 

ATC LAUDENSE SUD 


